Scheda tecnica di presentazione del
CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

su

I PROCEDIMENTI SOMMARI NON CAUTELARI 

Le recenti riforme processuali hanno ampliato e dato impulso agli strumenti di tutela dei diritti che si esprimono attraverso procedimenti sommari che culminano con la formazione di titoli esecutivi, in grado di consentire la soddisfazione anche coattiva della pretesa, ai quali non si accompagna necessariamente la formazione del giudicato sostanziale sull’accertamento del diritto. Le difficoltà di funzionamento e di risposta del processo ordinario di cognizione, non solo sotto l’aspetto della sua durata, e l’esigenza di evitare il ricorso ad esso, quante volte vi sia la certezza anche soltanto relativa dell’esistenza dei fatti costitutivi del credito e/o l’obbligato non abbia serie contestazioni da muovere, hanno indotto il legislatore ad introdurre strumenti che, senza ledere o comprimere eccessivamente il diritto di difesa del debitore, siano in grado di assicurare, in modo il più possibile celere, al creditore l’ottenimento di un titolo esecutivo, determinando, al contempo, la deflazione del giudizio dichiarativo, al quale l’obbligato, con ogni probabilità, è indotto a dare ingresso, soltanto quando abbia effettive ragioni da opporre alle altrui pretese.

Nel sistema processuale oggi vigente, molteplici strumenti processuali sono informati a tali strutture e finalità. 

Il corso si propone di approfondire, a livello teorico e mediante esercitazioni pratiche, i principali procedimenti sommari introdotti o modificati dalle più recenti riforme, nei loro snodi principali e di maggior interesse per l’operatore. 

In quest'ottica, assumono un rilievo centrale per l'operatore pratico una pluralità di procedimenti ed istituti.

(A) Il procedimento sommario societario ex art. 19 d.lgs. n. 5/2003.

Con il d.lgs. n. 5/2003, il legislatore ha introdotto nel nostro ordinamento, con esclusivo riferimento alle controversie che ricadono nell’ambito di applicazione del c.d. rito societario, uno strumento del tutto nuovo per la tutela dei diritti di credito. 

È probabile, peraltro, che l’introduzione del rito sommario nelle controversie societarie costituisca una sorta di banco di prova per una possibile estensione dell’istituto alla generalità delle controversie civili. Chiari sono gli scopi perseguiti dal legislatore: rapidità e, conseguentemente, effettività della tutela dei diritti di credito; scoraggiamento dell’abuso del diritto di difesa; economia ed accelerazione dei processi civili. A tale fine, l’ordinamento prevede oggi uno strumento di tutela del credito, sia pur di limitata applicazione, che consente al creditore di munirsi, nel minor tempo possibile, di un titolo esecutivo, che permetta la realizzazione del diritto soggettivo rimasto non attuato. Molteplici sono i punti di non chiarezza del nuovo procedimento sommario ex art. 19, come è stato evidenziato dai commentatori della riforma e dalla prima prassi applicativa.

Il corso di formazione si concentrerà sugli aspetti di maggior interesse ed attualità per l’operatore e, in particolare, su:

1. l’ambito di applicazione del procedimento sommario ex art. 19 d.lgs. n. 5/2003;

2. la mancata costituzione della parte convenuta;

3. il contenuto dell’accertamento sommario demandato al giudice;

4. i presupposti di emissione dell’ordinanza di accoglimento;

5. l’accoglimento parziale della domanda;

6. il mezzo dell’appello avverso l’ordinanza di condanna;

7. la conversione del procedimento nel rito ordinario di cognizione;

8. gli effetti prodotti dall’ordinanza di condanna.

(B) I provvedimenti sommari anticipatori.

Nella categoria dei procedimenti sommario anticipatori e dei relativi provvedimenti ricadono una pluralità di istituti di fondamentale importanza per l’operatore, ancorché non sempre utilizzati nella prassi con altrettanta frequenza. 

Il corso di formazione fornirà le conoscenze tecniche adeguate per un efficace impiego di strumenti processuali, che possono rivestire un ruolo di primo piano nelle tecniche di tutela giudiziale dei diritti, anche per la rapidità con la quale consentono al titolare del diritto di ottenere un provvedimento giurisdizionale in grado di dare soddisfazione alla propria pretesa di tutela. Il corso si concentrerà sui principali procedimenti sommario-anticipatori conosciuti dal nostro ordinamento:

1. i procedimenti incidentali che conducono all’emissione delle ordinanze anticipatorie ex artt. 186 bis ter e quater c.p.c.;

2. i procedimenti incidentali che conducono all’emissione delle ordinanze anticipatorie ex art. 423, primo e secondo comma c.p.c.;

3. i procedimenti che conducono all’emissione delle ordinanze anticipatorie ex art. 665 c.p.c. e art. 30 l. 392/1978;

4. i procedimenti che conducono all’emissione dell’ordinanza anticipatoria ex art. 24 l. n. 990/1969, come modificato dall’art. 5 l. n. 102/2006 (Codice delle assicurazioni);

5. i procedimenti che conducono all’emissione dell’ordinanza ex art. 18, comma 7, della l. 300/1970;
6. i procedimenti che conducono all’emissione del decreto ex art. 28 l. 300/1970;

7. i procedimenti che conducono all’emissione dell’ordinanza ex art. 4 l. 607/1966.
(C) Il nuovo procedimento possessorio ex artt. 703 ss. c.p.c.;

Il legislatore, con la recente riforma del 2005, è intervenuto nuovamente sulla disciplina del procedimento possessorio, con l’intento di porre fine e dare risposta a molteplici interrogativi che hanno animato il dibattito dottrinale e giurisprudenziale di questi anni. Nonostante la portata semplificatoria che è senz’altro possibile riconoscere alla nuova disciplina, sono numerose le questioni che si pongono all’interprete e all’operatore e che saranno oggetto del corso:

1. la struttura del procedimento possessorio ed il vaglio di compatibilità, con la disciplina dettata in tema di procedimento cautelare uniforme, dagli artt. 669 bis e ss. c.p.c.;

2. la struttura c.d. bifasica del procedimento possessorio;

3. l’efficacia dell’ordinanza possessoria e la riproponibilità del giudizio possessorio. I termini decadenziali ex artt. 1168, primo comma, e 1170, primo comma, c.c.;

4. gli strumenti di controllo dell’ordinanza possessoria. La reclamabilità del provvedimento. L’ammissibilità del regolamento di giurisdizione;

5. la prosecuzione del giudizio di merito,

6. forma e contenuto del decreto di fissazione dell’udienza di prosecuzione del giudizio di merito;

7. la nozione di “provvedimenti temporanei indispensabili” ex art. 704, secondo comma, c.p.c.;

8. il divieto del giudizio petitorio.

